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I falchi avrebbero capovolto la situazione. La resistenza dei giovani continua 
Radio Pechino attacca gli studenti: «Sono controrivoluzionari» 

Caos al vertice in Cina 
Voci: «È caduto Zhao» 
Li Peng non cede. Non, si dimette. Ora si toma anzi 
a parlare della possibile destituzione di Zhao. Alcu
ne voci la danno per avvenuta, mentre Radio Pechi
no ha definito «cfltrorivoluzionari» gli studenti che 
occupano il centrodélU città. Sei regioni militari su 
sette, Pechino esclusa, si schierano con Li Peng. Ma 
oggi rientra in patria il presidente del Parlamento 
" an Li, contrario alla linea dura. t 

OHXA NOSTH* C6BBI8PONQEHtE 

lilUfMlMIMUNO 
'••PECHINO. La grande ma-
nlfestazlone popolare di mar-

militari su tene, Pechino 
. r^r^ esclusa, si pronunciavano a 

tedi sembrava aver dato la •*"•> di Li Peng. E l'Ufficio 
srj«llaj<'flnate,alla<legfe mar- MilHco si riuniva per una se-

'iWeirfì* llnw'durricelU) 
. dal premier U Peni; erte veni
va tjatq ,per econlìtto. prosai-
imo àdjmeraril. Ma nel giro di 

' ' ™ n Ì 9 W * l W * situazione e 
' t^pWWente mutata. I-se
gnali prevalenti ,or» vanno 
esattamente in direzione op
posta. Sono i conservatori, I 
nemici del diàlogo ad aver ri
preso il sopravvento, Nessun 
giornale, tranne l'edizione 
estera del Quotidiano, de) po-

0uta,,crie deve avere 'avuto 
momenti di tensione a dir po
co drammatici. Cosa sia emer
so dalla riunione non si sa 
con certezza. In questi giorni 
a Pechino nulla si riesce a co
noscere con certezza. Circola
no voci, come al solito. Voci 
che Zhao, Ziyang sia slato de
stituito dalla canea di segreta-

Li Peng ed i suoi vogliono ot
tenere contropartite importan
ti, trasformare la sconfitta in 
un accordo di compromesso. 
Li Peng potrebbe anche di
mettersi e cosi pure lj presi
dente Yang Sharigìcun. Provvi
soriamente subentrerebbero 
loro il riformatore Wan Li 
(che toma oggi dagli Usa) e 
un leader storico al di fuori 
dei giochi, Li Xiannian Ma in 
cambio verrebbe chiesta la te
sta di Zhao. 

I mezzi d'informazione uffi
ciali cinesi hanno accusato gii 
studenti che occupano il cen
tro di Pechino di essere dei 
controrivoluzionari accenden
do tra gli studenti il timore di 
un attacco dell'esercito Radio 
Pechino ha trasmesso a. tarda 
notte, ora italiana, un messag
gio dei vertici militari che 
chiedono a tutte le truppe di 
seguire gli ordini del Partito e 
di osservare le direttive di Li 
Peng. alln piccolo gruppo di 
persone - dice il messaggio -
ha creato il caos con l'Inten
zione di allontanare,, la din-

Ma qualcuno spiega gli av
venimenti in corso in maniera 

. ., . ; - r - ^ i «tr*n». Potrebbe trattarsi solo . —.-
,P°to. riportavano.leti1» non- di una sorta di colpo di coda genza del Partito comunista 
'zia della manifestazione ton- dello schieramento conserva- cinese e di respingere il siste-
Irò' U Perù],-1| allegamento toro, Prima di cedere le armi ma socialista». 
via satellite con sii Stati Uniti, 
ripristinato solo I I giorno pri- -
m». veniva nuovamente chiù-

(so, 1 comandanti di sei regioni - GABRIEL BERTINETTO 

Bush: «Al summit 
della Nato 
senza un accordo» 

« H M PvtHtèmkam 
(•NEW YORK. Alla vigilia 
della partenza per l'Europa 
dove la Nato si appresta a te
nere uno dei verna pia difficili 
della sua storia, ri. presidente 
americano Susi), ha parlato ie
ri davanti al cadetti dell'Acca
demia della'Guàrdia costiera 
per apprezzare,''da una parte, 
le proposte di-Gorbaciov sul 
disarmo convenzionale («se
rie*, ma ancora «insufficienti», 
le ha definite), e per ripetere, 
dall'altra, le chiusure della sua 
amministrazione .sul nodo dei 
missili nucleari a corto raggio 
che divide profondamente 
l'Alleanza «Niente da fare», ha 
detto seccamente il presiden
te a proposito dell'idea di una 
nuova opzione zero per il nu

cleare tattico. Il vertice Nato 
che Inizierà a Bruxelles lunedi 
prossimo si aprirà dunque - è 
questo almeno 11 prooosiifco 
più accreditato della vigliti. -
su uno scontro àncora tutto 
aperto tra te posizioni di Wa
shington e landra da una par' 
te, e, quelle ,di Bonn e l i ««ri 
governi europei dall'altra. Il 
compromesso, fin'on,' non 
c'è, e le prospettive che-vi si 
arrivi in extremis sembrano 
sempre pia fragili. Lo stésso 
cancelliere Kohl, ieri,'ha am
messo di non poter prevedere 
se la controversia aperta in se
no alia jNato sulla sorte dei 
missili cotti potrà essere risol-
ta dai vertice, . 

A Muniteli 

Marcia trionfale a Barcellona 
I rossoneri campioni d'Europa 

Grande Milan 
travolge 
laSteaua 
A vent'anni dalla sua ultima affermazione nel più 
prestigioso dei trofei intemazionali per club euro
pei il Milan ha rivinto la Coppa dei Campioni. Ha 
battuto in maniera netta (4-0) la Steaua Bucarest, 
leggendario squadrone romeno imbattuto da tre 
anni in patria. Dietro al successo rossonero c'è il 
marchio «orange»: gli olandesi Gullit e Van Basten 
hanno segnato una doppietta a testa. 

, HAI NOSTRI INVIATI 

I W N A U O m a O L I N I OlANHIPIVA 

••BARCEILONA. Quattro reti 
a zero e il divano di gol pote
va essere maggiore. Cosi il Mi
lan e tornato alla vittoria in 
Coppa Campioni battendo i 
campioni romeni della Steaua 
e nnverdendo I fasti del '63 e 
del '69 quando I gol di Altafini 
e Prati avevano affossato Ben-
fica e Aia* 

È stata una partita a senso 
unico. I rossoneri sono scesi 
in campo concentratissimi e 
fin dai primi minuu hanno ini-

-«iato una rumba spaventosa 
che ha mandato in tilt la dife
sa romena in blocco. Dopo 
un clamoroso palo di Culli! al 
quarto d'ora, il Milan è passa
to al 17' propno con l'asso del 
Sunname che ha approfittato 

di un pasticcio difensivo fra il 
portiere e il libero Dieci mi
nuti ed è arrivato il bis, stavol
ta su azzeccatissimo colpo di 
testa di Van Baste.i su un tra
versone ben confezionato da 
Tassoni. La reazione romena 
è stata pressoché inesistente e 
anzi al 37' Gullit ha segnato 
ancora con una prodezza per
sonale. Il sigillo conclusivo, a 
npresa appena iniziata, anco
ra di Van Basten su un'altra 
incertezza della retroguardia 
awersana. 

Il sesto successo di una 
squadra italiana in Coppa 
Campioni è stato celebrato a 
Milano con una nottata di vi
vaci festeggiamenti nelle vie 
del centro. 

AUIM0UNB2S«26 
notano M M v F o Baci ra„art« si-i*v» la Conia dH 

t monti «gena u n : saia t i n n i i 4-0 la « tua 

Scontata la nomina di Gorbaciov a presidente 

La parola ai deputati 
Si elegge a Soviet 
«Grande prima» della democrazia oggi in Urss. Al 
Cremlino si riuniscono per la prima volta i deputati 
elètti a marzo. E se scontata appare l'elezione di 
Gorbaciov a presidente del Soviet supremo, il di
battito resta accesissimo ed infetto su tutte le que
stioni-politiche, Si infiamma, .(Manto, Il «Watergate» 
della •mafia, uzbeka». Il giudice Ivano», messo sotto 
accusa, "annuncia: «Dirò tutto al Congresso». 

«> ' » 
DAI, NOSTRO CORRISPONDENTE 

WlJUliiUCHilM 
••MOSCA, Durerà probabll-

•imenté otto giorni e si svolgerà 
lutto, in| diretta, sótto gli occhi 
delle telecamere. Cosi sarà lo 
spettacolare debutto della 
nuova democrazia sovietica, 
alla sua prima prova dopo il 
•terremoto» delle elezioni del
lo scono mano. Ed una sola 
cosa, alla vigilia, appare scon
tata l'elezione di Gorbaciov a 
presidente del Soviet supre
mo. Tutto il testo - dalla (or-
inazione della lista del candi
dati, alle procedure, fino alla 
dislocazione del candidati nel 
nuovo Parlamenta - e ancora 
oggetto di una discussione 
aspra, all'interno della 'quale 

vanno ancora una volta con
frontandosi le tendenze con
servatrici e quelle favorevoli, 
sia pur con diversi accenti, al
la perestrork». 

Lunedi, nel corso del ple
num, la candidatura di Gorba
ciov è stata approvata con 
una sola, ma significativa, 
astensione' quella di Boris Eli
sisi. Ma la battaglia vera sarà 
quella che si combatterà sui 
542 nomi del deputati che do
vranno comporre 11 Soviet su

premo Qui, davvero, non do
vrebbero mancare le sorprese. 

Una prima sorpresa, intan
to, potrebbe venire propno ' 
dai due giudici protagonisti 
delle indagini sulla «mafia uz
beka» che il voto popolare, 
nel marzo scorso, ha trionfal
mente portato al Congresso. 
Ivanov e Gdlian, nmossi dal
l'incarico dopo una frettolosa 
Inchiesta e quotidianamente 
attaccati da giornali e televi
sione, sembrano intenzionati 
a racccontare la loro venta, di 
fronte ai deputati. li dibattito 
si preannunci più che incan
descente: sui caso si sono di
visi anche i «riformisti radica
li». Il gruppo di Ellsin sostiene 
attivamente i due magistrati. 
Altri prendono le distanze ac
cusando i due magistrati di 
aver «adottato metodi stalinia
ni nelle indagini» violando co
si molte delle garanzie giundi-
che che debbono essere assi
curate a tutti gli imputati 

Concluse le consultazioni, oggi la decisione di Cossiga 

% ^ ^ J * A „ „., ,._r.. 
Guardie del Cremlino davanti alla gigantografia «Tutto ri. potere ai 
Soviet» sistemata nella piazza Rossa per la sessione Inaugurale del 
nuovo Parlamento sovietico 

o l'incarico a De Mita 
ma si decide dopo il voto 
Concluse le consultazioni, il Quirinale fa sapere che 
il capo dello Stato «vuole prendersi un momento di 
pausa e di riflessione». L'incarico di formare il nuo
vo governo non arriverà a De Mita prima di questa 
sera, pii) probabilmente domani. Ma già a palazzo 
Chigi studiano un escamotage per congelare la crisi 
fino al 18 giugno. Una tregua elettoralistica, insom
ma. Occhetto auspica uno «scatto d'orgoglio» 

PA1QUAUCA1C1UA PAIR1ZK) RONOOUNO 

'VH ROMA. Il reincanco a De 
HWita è scontato, ma Cossiga 
ha deciso di prendersi una 
giornata di inflessione sugli 
•elementi «meni nel corso 

* delle consultazioni» pero» la 
decisione - e soprattutto le 
motivazioni e la formula del 
mandato - potrebbero arriva

nte soltanto stasera o, più pro
babilmente, domani t vener
dì arriva Bush, poi fino al gior
no 30 De Mita sarà assorbito 
da una serie di impegni inter
nazionali Giorni di tregua ob

bligata Ma a palazzo Chigi si 
sta studiando l'ipotesi di con
gelare la crisi fino al 18 giù* 
gno, quando si voterà per le 
europee. Craxi, cosi, dovreb
be subito scopnrsi sul veto a 
De Mita. La sinistra de apre 
l'offensiva contro la proposta 
dell'elezione diretta del capo 
dello Stato, mentre il groppo
ne doroteo si fa prudente ««Per 
come si è aperta la crisi, non 
credo si possa prefigurare un 
governo seno», denuncia Oc
chetto. 

» SERVIZI A MOINA 7 

Modello 740 
Verso la proroga 
al 10 giugno? 

NIDO CAHsTTfi 

• f i ROMA Fiato sospeso per 
la denuncia dei redditi Irpef, 
diventata quest'anno un cai-
vano non si trovano 1 moduli 
740, quelli dei pensionati so
no sbagliati e cosi via. Ieri È 
stata insistente la voce su una 
proroga alla scadenza del ter
mine del 31 maggio, Ma alle 
Finanze in serata assicurava
no che i) ministro non aveva 
adottato alcun provvedimento 
in tal ser.5o. Ciò non esclude 
che Emilio Colombo voglia 
proporre la proroga al Consi

glio dei minisln di venerdì, an
che se per ora la questione 
non è all'ordine del giorno. 

Laj proroga per la presenta-
zione della dichiaraakme-'Ir
pef, e precisamente al 10 «fr. 
gno, è stata chiesta inyesÌMl 
Senato che ha appraviwfit 
ordine del giorno del PaHl 
sottosegretario alle FInwe 
De Luca ha preso ano « l a 
volontà del Parlamento e al e 
impegnato a trasmetterla al 
governo. 

Paul Touvier ha diretto la milizia collaborazionista negli anni di Klaus Barbie 

Catturato il secondo boia di Lione 
Lo nascondevano i seguaci di Lefebvre 
Paul Touvier, il «boia di Lione» francese, che diresse 
la milizia collaborazionista negli anni di Klaus Bar
bie, è stato arrestato in un «priorato» di Nizza, che il 
sindaco aveva gentilmente offerto ai cattolici di Le
febvre, Latitava da oltre 40 anni con la complicità 
dell'Ordine del Cavalieri di Notre Dame, confraterni
ta Integralista non estranea alle gerarchie ecclesiasti
che, Ricevettero anche il Papa a Strasburgo. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MAMIUI 

• • PARIGI. Ha trascorso qua
rantanni tra conventi e com
piacenti sacrestie, inseguito 
da due condanne a morte e 
da un mandato di cattura In
temazionale. Paul Touvier, 74 
anni ben portati, capo della 
milizia francese che collaborò 
con i nazisti* di Klaus Barbie a 
Itone, assassino presunto del 
presidente delta Lega per i di
ruti dell'uomo nel 43, depor
tatore ed esecutore di ebrei e 
resistenti, condannato a morte 
in contumacia dal tribunali di 

Lione nel '45 e di Chambery 
nel 47, grazialo in forza «alte» 
intercessioni da Pompìdou nei 
71, ricaduto nelle mire della 
giustizia per «crimini contro 
Fumanitì» (per i quali non c'è 
grazia presidenziale che ten
ga) è stato arrestato len matti
na in un centro religioso di 
Nizza, il priorato Saint Fran-
colse, che il Comune della cit
ta (il sindaco Medccln e un 
acceso fautore della pena dì 
morte) ha dato in concessio
ne ai seguaci di monsignor 

Lefebvre. Lo nascondevano 1 
membri di un influente con
grega integralista- l'Ordine dei 
Cavalien di Notre Dame, gen
te che ha saputo farsi apprez
zare persino dall'arcivescovo 
di Pangi Lustiger (gli hanno 
assicurato a più riprese il ser
vizio d'ordine) e che era in 
pnma fila a Strasburgo per ri
cevere Papa Wojtyla pochi 
mesi fa In effetti pare che 1 
serventi cristiani abbiano pro
tetto Touvier fin dall'inizio 
della sua latitanza, nel '45 
L'Ordine nacque infatti duran
te l'occupazione tedesca, pro
prio quando Touvier era il più 
alto responsabile del servizio 
«informazioni e azione» della 
milizia collaborazionista, 
L'uomo era dunque In posses
so di segreti scottanti sui rap
porti tra prelati e occupatoti. 
Sta forse qui la chiave della 
benevolenza che certa gerar
chia ecclesiastica gli ha sem
pre dimostrato, Fu monsignor 
Charles Duquaire, all'epoca 

vescovo ausihano di Lione, a 
farlo filare dopo la guerra, 
quando ghigliottina e plotoni 
d'esecuzione funzionavano 
ancora con regolante, Fu 1 a-
batc Gerard Lafond, tra i fon* 
daton dell'Ordine di Notre Da
me, a foraggiarlo e nascon
derlo 

L'operazione del suo arre-
sto, coordinata dal giudice 
istruttore Jean-Pierre Getti, è 
iniziata lunedi mattina con ta 
perquisizione del monastero 
di Wisques, vicino a Saint 
Omer nel nord della Francia, 
è proseguita con l'irruzione 
nella casa del responsabile 
parigino dell'Ordine Jean-
Pierre Lefebvre [che sarà in
colpato di favoreggiamento) 
e nel convento di Chateau-
roux per concludersi nel prio
rato nizzardo all'alba di ieri 

Le prime dichiarazioni delle 
gerarchie ecclesiastiche tradi
scono un certo nervosismo, Il 
cardinal Decourtray, arcive

scovo di Lione, ha detto. «La 
questione non è di competen
za mia ma della giustizia del 
mio paese, nella quale ho pie
na fiducia. Auspico che il ri
spetto degli uni per gli altri rie
sca a vincere la menzogna e i 
regolamenti di conti. Chiedo 
ai cattolici di pregare perche 
ciò avvenga». Si andrà ad un 
processo, naturalmente. E an
cora una volta torneranno alla 
nbalta gli spettn di Vichy. que
gli scheletri che dimorano an
cora in tante prefetture di 
Francia. E in più, toma al cen
tro dell'attenzione quell'inte
gralismo lefebvrista che ha già 
tanto fatto parlare di sé- la 
prossimità politica con i fasci
sti di Le Pen, il boicottaggio 
«terrorista» contro il film di 
Scorse» «L'ultima tentazione 
di Cristo», un certo potere di 
condizionamento sulla Chiesa 
francese, timorosa di un'e
morragia verso le sponde sci
smatiche di monsignor Lefeb-

La crisi? Non mi interessa 
a V Mi autodenuncio questa 
crisi di governo mi interessa 
pochissimo, e forse nulla. Pe
rò mi auloassolvo perche 
mai, in questo maggio vento
so che già sa di estate, io e al
ln milioni di persone dovrem
mo darci pena di capire che 
cosa si dicono (tra loro, e so
lo tra loro) gli atton di questo 
vecchio tormentone, e non, 
piuttosto, occuparci degli af
fetti. del lavoro, dei fion sul 
balcone' 

Qualunquista: brutta e giu
stamente oltraggiosa parola, 
che indica chi si disinteressa 
della cosa pubblica. Ma io, 
perbacco, me ne interesso ec
come Pago quasi volentieri le 
tasse e discuto con amici e 
compagni, leggo e mi tengo 
informato, ho le mie idee su 
molte e lorse troppe cose, la 
sanità e l'esercito, l'ambiente 
e i trasporti, i dinlti dei vecchi 
e dei bambini, e sono dddint-
tura candidato al Parlamento 
europeo, suprema prova di di
sponibilità civica, Se, dunque, 
anche toro, tutte le sere dai 
microfoni di cento televisioni 

MICHU.fi SERRA 

diverse, parlassero e litigasse
ro di queste cose, le stesse 
che riguardano noi alln, torse 
si potrebbe fare il tifo anche 
noi, dividerci e giudicare. Ma 
come possiamo giudicare un 
potere che con la politica, or
mai non ha niente a che fare9 

Mica è caduto (in Parlamen
to, come sarebbe stato giusto 
e comprensibile) sui ticket, 
questo govemuccio di compa
ri. È caduto lungo qualche li
nea telefonica privata, in qual
che ufficio romano, in qual
che mano di briscola È cadu
to per faccende che nguarda-
no solo il Palazzo- Palazzo di 
pazzi, come io chiamava Pa
solini con il suo lucido estre
mismo 

Ora si dice, e lo dice anche 
il mio partito per bocca del 
mio segreiano Occhetto, che 
bisogna cambiare le regole 
della politica, fare te famose 
nforme istituzionali, e la cosa 
mi sembra molto giusta e ne-
cessana. Ma la mia pau'a 
(che è anche, credo, quella di 

molte persone) è che anche a 
resole mutate, se non cambia
no i giocatori il gioco resterà 
lo stesso di sempre Siamo 
uno dei pochi paesi al mondp 
nel quale i politici non parla
no più di politica, ma sempre 
e solo di potere e di cadreghi
ni Fa eccezione (l'ho rivisto 
l'altra sera in tivù) il caratteri
sta Ugo Palmiro Intini, che si 
impegna allo stremo, lodevol
mente, su grandi temi epocali: 
sempre relativi, però, a mezzo 
secolo fa, quando c'era Stalin. 
Ugo Palmiro (che era soppor
tato, nell'occasione, da un 
Massimo D'Alema giustamen
te tediato) e sempre pronto e 
interpretare ogni minuto fatte
rello mondiale come una dì-
retta conseguenza della catti
veria di Stalin: ma neppure 
lui, che ha una spiegazione 
per tutto, è riuscito a dirci per
ché da vent'anni lo stesso go
verno cade ogni anno per far
ne uno uguale, con una Ussita 
quasi paranoica e ormai in
sopportabile. De al governo 
da 45 anni, Psi da 25, Psdì 

idem, Pri e Pli dentro e fuori 
come i gerani che ogni tanta 
bisogna metterli al riparo per
che patiscono il gelo. 

Bisognerà late sapere a 
' queste persone, e farglielo sa
pere spesso, che^li loro, del 
loro inquacchi, della, loro 
strampalata manta di parlarsi 
addosso, ce ne Import» sem
pre meno. Che esiste una vii» 
civile e;culturale piuttosto di-
gnilosa e vivace, In quatto 
paese, nonostante loro e tool 
tano da loro. Spero moltttsti 
mo che il vecchio Rei, .quaritto 
parla di nuovo corso, tmaàsfa 
questo: farsi portavóce ikj»» 
civile noia che amnKnbfctMì. 
ta della brava gente! tonfa i* 
le tiritere inutili e vacue. rMlW 
dichiarazioni, delle '•esigenza 
da ribadire», delle «prieitUMa 
verificare». e'nes$uaQ„cl» i 
degni mai di spiegare quali 
esigenze e quali pnorita, Se I» 
gente none ancora diventata 
davvero qualunquista, « per. 
che ha ancora un» piccola, 
speranza di liberarsi, prima o 
poi, del qualunquismo dei go
vernanti. 
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